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1. Un elemento la cui formula elettronica è 1s²2s²2p⁵ si comporta come:

A) Un isotopo
B) Un forte ossidante
C) Un acido forte
D) Un elemento inerte
E) Un forte riducente



Un elemento la cui formula elettronica è 1s²2s²2p⁵ si comporterà come un 
forte ossidante dato che tenderà ad acquistare l’elettrone in 2p⁵ per 
raggiungere l’ottetto. Ricorda che forte ossidante è uguale a dire agente 
ossidante, ovvero l’elemento si riduce. Se invece avessimo avuto un 
elemento con configurazione elettronica 1s²2s²2p⁶3s¹, si comporterebbe 
come un forte riducente perché tenderà a 
cedere l’elettrone che ha su 3s¹, anche in questo caso ricorda che dire forte 
riducente è uguale a dire agente riducente e quindi l’elemento si ossida.

Risposta corretta: B



1. Un elemento la cui formula elettronica è 1s²2s²2p⁵ si comporta come:

A) Un isotopo
B) Un forte ossidante
C) Un acido forte
D) Un elemento inerte
E) Un forte riducente



2. Attribuisci il nome al seguente composto:

A) 1,3 dimetilbenzene
B) Metaxilene
C) Benzene 
D) Metilbenzene
E) Risposta non univocamente corretta 



Il misterioso composto in figura proviene da una reazione di doppia 
sostituzione di un benzene, dove i due H in questo caso vengono 
sostituiti con due gruppi metilici.
Nella nomenclatura tradizionale, il benzene monosostituito con un 
gruppo metilico prende il nome di xilene. Quando le sostituzioni 
iniziano a essere molteplici,  si utilizzano i seguenti prefissi per 
localizzare i gruppi metilici:

• Orto: sostituenti adiacenti
• Meta: sostituenti alternati
• Para: sostituenti agli opposti

Dunque nel nostro caso si tratta sicuramente del Metaxilene, 
tuttavia, non essendo specificato nel quesito quale nomenclatura 
fosse richiesta, la risposta giusta sarebbe potuta anche essere 1,3 
dimetilbenzene, pertanto si evince che la risposta corretta è la E

Risposta corretta: E
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Per la risoluzione del quesito si può procedere per esclusione senza bilanciare 
l’equazione. La A è falsa dato che, per quanto il kripton sia un gas nobile, esso è 
capace di formare composti (essi prendono il nome di eccimeri e eccimplessi). 

La B è errata in quanto una dismutaizone è una redox in cui un’unica sostanza in 
parte si ossida e in parte si riduce. 

Anche la C è errata dato che il fluoro non varia il suo numero di ossidazione. Il 
fluoro, infatti, è un composto che, essendo il più elettronegativo, non varia mai il 
suo numero di ossidazione (sempre -1). 

La E, infine, è errata in quanto, osservando i numeri di ossidazione si nota che 
l’ossigeno passa da -2 a 0, cedendo 2 elettroni ossidandosi (quindi è la specie 
riducente). Per completezza segue lo svolgimento del bilanciamento. 

Risposta corretta: D



 



 



•  

La costante di equilibrio è specifica di ogni reazione ad una data 
temperatura (risposte A,B errate).

Il catalizzatore non agisce sulla costante di equilibrio, ma sulla velocità di 
reazione andando a diminuire l’energia di attivazione (risposta D errata).

 



 



5. Indica quali delle seguenti caratteristiche non possono essere attribuite ai radicali liberi:

1) Presentano elettroni nel loro guscio esterno
2) Poco reattivi
3) Comportano rottura omolitica o eterolitica dei composti con cui interagiscono
4) La loro reazione con altre specie non comporta la formazione di altri radicali
5) Non sono coinvolti in nessuna reazione tipica degli alcani

A) 2, 4 e 5
B) 2 e 4
C) 2, 3, 4 e 5
D) 1, 3 e 5
E) 1, 2 e 3

 



I radicali liberi sono specie chimiche estremamente reattive che posseggono 
elettroni spaiati nei loro orbitali, pertanto tendono a reagire con altre specie per 
cedere o acquistare elettroni.
Questo provoca la rottura del legame covalente che caratterizza le specie che 
vanno incontro alla reazione con il radicale libero, e tale rottura viene definita:

• Omolitica: nel caso in cui i due elettroni di legano vengano distribuiti uno per ogni 
frammento ( creando quindi un altro radicale libero) 

• Eterolitica: nel caso in cui gli elettroni di legame vengano distribuiti ad uno solo dei 
due frammenti 

Tale reazione è tipica della sostituzione radicalica degli alcani, dove la formazione 
di radicali liberi, ad opera di luce e calore, è fondamentale affinché la reazione di 
sostituzione avvenga.

Risposta corretta: A
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6. Qual è la differenza tra energia di ionizzazione e affinità elettronica?

A) L’energia di ionizzazione è l’inverso del raggio atomico 
B) L’affinità elettronica è l’inverso dell’energia di ionizzazione 
C) L’affinità elettronica forma cationi 
D) L’energia di ionizzazione forma anioni 
E) Nessuna delle precedenti



L’energia di ionizzazione (EI) è la quantità minima di energia necessaria 
per strappare un elettrone a un atomo isolato in forma gassosa, 
formando uno ione con carica positiva (catione). Aumenta 
progressivamente. 
Processo: X + EI -> X⁺ + e⁻.
L’affinità elettronica (AE) è la quantità di energia spesa o rilasciata 
quando un elettrone viene aggiunto ad un atomo neutro isolato in fase 
gassosa a formare uno ione con carica negativa (anione). 
Processo: X + e⁻ -> X⁻ + AE.
L’affinità elettronica NON è l’inverso dell’energia di ionizzazione perchè 
nell’affinità elettronica si parte sempre da un atomo neutro. 

Risposta corretta: E
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7. Indica quali delle seguenti risposte sono vere: 
1) Alcoli e fenoli hanno stessa acidità
2) 1,2,3 propantriolo è noto anche come Glicerolo
3) I tioli sono meno acidi degli alcoli corrispondenti
4) Gli alcani sono anche chiamati paraffine
5) A temperatura ambiente, gli alcani che contengono fino a quattro carboni 

si trovano allo stato gassoso. 

A) 1 e 3
B) 2, 4 e 5
C) 2 e 4
D) 1,3 e 5
E) 3, 4 e 5

 



Procediamo per punti:

La risposta 1) è errata in quanto i fenoli sono più acidi degli alcoli, in quanto quando 
l’H si dissocia la carica negativa nei fenoli si può distribuire in tutto l’anello, 
assicurando maggior stabilità.
La risposta 2) invece è corretta 
La risposta 3) è scorretta in quanto i tioli sono più acidi degli alcoli corrispondenti.
Infine sia la risposta 4) che la 5) sono corrette

Risposta corretta: B

Glicerolo o 1,2,3 propantriolo
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8. 98g di una molecola esercitano una pressione di 1 atm a 
273K e occupano un volume di 22.4L. Di quale molecola si 
tratta?

A) H2SO3
B)  H2SO4
C)  H2S
D)  SO4
E)  BaSO3



Per svolgere questo esercizio si può partire dalle soluzioni, trovando 
la massa molecolare dei vari composti presi in considerazione.
Infatti H2SO4  è una molecola che ricorre spesso e ha massa 
molecolare di 98g/mol data dal calcolo: 2+32+16x4. 

Risposta corretta: B
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9. Quanti grammi di silice reagiscono esattamente con 120 g di acido 
fluoridrico nella seguente reazione?   
HF+ SiO2🡪 SiF4 + H2O
(Si assuma per H PA=1 g/mol, per il F PA=19 g/mol, per O PA=16g/mol, per 
 Si PA=28g/mol) 

A) 360 g  
B) 180 g  
C) 90 g  
D) 60 g  
E) 100 g  



Nei problemi di stechiometria in primo luogo è importante bilanciare la reazione: i 
coefficienti stechiometrici esprimono il rapporto molare tra i reagenti nel dare i 
prodotti.

4HF+SiO2🡪SiF4+2H2O
Dunque 4 moli di HF reagiscono esattamente con 1 mole di SiO2 per dare SiF4. 

Si riporta nei grammi corrispondenti la relazione, sapendo che il peso di 1 mole di 
sostanza corrisponde al suo peso molecolare ,dato dalla somma dei pesi atomici del 
composto.

Per HF PM = 1 g/mol + 19 g/mol = 20 g/mol
Per SiO2 PM = 28 g/mol + (16 x 2) g/mol = 60 g/mol
1 mole di HF pesa 20 g🡪 4 moli di HF pesano 80 g
1 mole di SiO2 pesa 60 g
Dunque 80 g di HF reagiscono con 60 g di SiO2 per dare SiF4
A questo punto è sufficiente una proporzione per risalire a quanti grammi di silice (x) 
reagiscano con 120 g di HF 
X:60=120:80🡪X=90 g

Risposta corretta: C
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10. La configurazione elettronica di un elemento è caratterizzata dal 
possedere un certo numero di elettroni nel sottolivello 2p, che è il 
sottolivello a più alta energia posseduto da questo elemento. Per capire di 
quale elemento si tratti, si consideri che, aggiungendo un ulteriore 
elettrone nel sottolivello 2p, l’elettrone appena aggiunto si verrebbe a 
collocare con uno spin antiparallelo a quello posseduto da tutti gli altri 
elettroni nello stesso sottolivello. Quale elemento è descritto?

A) Fosforo
B) Fluoro
C) Ossigeno
D) Zolfo
E) Azoto 



Si procede per step:
Dall’affermazione: «Possedere un certo numero di elettroni nel sottolivello 2p, che 
è il sottolivello a più alta energia posseduto da questo elemento»; andiamo a 
disegnare la configurazione elettronica, seguendo le regole di AufBau, ovvero gli 
orbitali sono riempiti partendo da quelli a minima energia (quindi partendo dai 
livelli energetici più bassi):



Successivamente dopo aver disegnato la configurazione elettronica, il quesito ci dice: «si consideri che, 
aggiungendo un ulteriore elettrone nel sottolivello 2p, l’elettrone appena aggiunto si verrebbe a collocare 
con uno spin antiparallelo a quello posseduto da tutti gli altri elettroni nello stesso sottolivello». Andiamo a 
collocare gli elettroni tenendo a mente la regola di AufBau e Hund, quest’ultimo afferma che gli elettroni 
occupano tutti gli orbitali dello stesso sottolivello prima di accoppiarsi fra loro in uno stesso orbitale:

Infine andiamo a scrivere la configurazione elettronica per esteso: 1s² 2s² 2p⁴ -> Ossigeno
ATTENZIONE: la risposta corretta non è ossigeno, perché dobbiamo andare a togliere un 
elettrone, questo perché il quesito afferma che: «aggiungendo un ulteriore elettrone nel 
sottolivello 2p, l’elettrone appena aggiunto si verrebbe a collocare con uno spin 
antiparallelo…»; questa informazione serve semplicemente per far capire al candidato che 
all’elemento che stiamo cercando e che viene richiesto, se venisse aggiunto un elettrone, 
verrebbe a formarsi l’ossigeno.
La configurazione elettronica esterna corretta è 1s² 2s² 2p³ -> Azoto -> Risposta corretta: E
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11. È possibile ottenere l’acido benzoico partendo dal benzene?
 

A) No, non è possibile
B) Sì, è possibile ma non direttamente, prima è richiesta la nitrazione del benzene
C) Sì, è possibile ma non direttamente, prima è richiesta l’alchilazione del benzene
D) Nessuna delle seguenti risposte è corretta
E) Sì, è possibile direttamente



Svolgimento:
 
Non è possibile ottenere direttamente dal benzene l'acido benzoico.
Bisogna eseguire un’alchilazione del benzene (alchilazione di Friedel-Crafts) e successivamente 
ossidare il gruppo alchilico con bicromato di potassio in ambiente acido (Na2Cr2O7, H+).
 
La sequenza di reazione è pertanto la seguente:

Risposta corretta: C
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12. Quale tra le seguenti sostanze è un acido secondo Arrhenius ma non 
secondo Bronsted?

A) H2SO4
B) NH3
C) NaOH
D) HCl
E) Nessuna delle precedenti



La domanda è più semplice del previsto: ciò che viene chiesto, infatti, 
riguarda gli acidi che, come sappiamo, hanno la medesima definizione sia 
per Arrhenius che per Bronsted-Lowry.

Di conseguenza, tutte le molecole che rilasceranno ioni H+ in soluzione, lo 
faranno sia secondo Arrhenius che secondo Bronsted.

Risposta corretta: E
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13. Qual è la forma di NH₃ e Al₂Cl₆ nella teoria VSEPR?

A) Riga 1
B) Riga 2
C) Riga 3
D) Riga 4
E) Riga 5



Nella teoria VSEPR, l’ammoniaca (NH₃) presenta un atomo di azoto legato a tre 
atomi di idrogeno e un doppietto elettronico libero. Infatti, l’azoto si trova nel VA 
quindi possiede cinque elettroni di valenza, di cui tre impiegati nei legami con i tre 
atomi di idrogeno e due che costituiscono il doppietto elettronico. Per stabilire 
l’ibridazione dell’atomo centrale basta sommare il numero di legami 𝜎 nella 
molecola, cioè i tre legami con l’idrogeno, ed il numero di doppietti solitari, cioè 
uno: la somma è pari a 4, quindi l’azoto è ibridato sp³. Infatti, a 4 domini di legame 
corrisponde proprio la configurazione elettronica sp³. Il doppietto elettronico 
provoca però una repulsione sugli altri legami con l’idrogeno maggiore rispetto a 
quella che hanno i legami fra di loro, quindi la molecola non avrà la tipica forma 
tetraedrica con angoli di legame pari a 109°, ma avrà la forma di una piramide 
triangolare, con un angolo di legame pari a 107,5°. La forma angolare è invece 
tipica dei composti che presentano due doppietti elettronici isolati come l’acqua, 
che provocano una maggiore repulsione sugli altri elementi legati andando a 
variare maggiormente l’angolo di legame, che passa da 109° a 104,5°.
In Al₂Cl₆ gli allumini hanno quattro gruppi di legame ciascuno, tutti costituiti da un 
legame singolo -> la forma della molecola sarà quindi tetraedrica (in realtà si 
tratta di due tetraedri uniti su un lato, ma li consideriamo come divisi ai fini del 
quesito. 

Risposta corretta: B
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14. 132 g di una molecola vengono messi in un contenitore a 
condizioni di temperatura e pressione standard. Sapendo che il 
volume segnato non è 22.4L e che il numero di moli è un numero 
intero, di quale molecola stiamo parlando?

A) H2O
B)HCl
C)CO2
D)Ne2
E)NaCl



L’affermazione “che il volume segnato non è 22.4L” è un distrattore. 
Quello che l’esercizio chiede è quello di trovare una MM che dia 
come multiplo 132 g/mol. 

L’unica è la CO2, infatti 44x3= 132 g/mol. 
Tutte le altre opzioni danno numeri con la virgola.

Risposta corretta: C
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15. Il plasma è:

A) Uno stato della materia
B) Uno stato solido 
C) Uno stato liquido
D) Uno stato gassoso
E) Nessuna delle precedenti



Per materia si intende tutto ciò che esiste nell'Universo, occupa uno spazio, ha una 
massa e possiede energia. La materia si presenta sotto forma di diversi generi, che 
si chiamano sostanze, le quali in ogni loro parte presentano le stesse e definite 
proprietà chimiche e fisiche. Si presenta in 4 stati: solido, liquido, gassoso e 
plasma. 

Risposta corretta: A
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16. Indicare quale, tra le seguenti affermazioni proposte, è VERA:

A) Data una reazione di combustione di un idrocarburo saturo 
generico,      non è sempre possibile identificare una specie 
riducente

B) Una reazione che segue lo schema A + BC 🡪 AC + B è detta 
reazione            di decomposizione;

C) Per la determinazione della costante di equilibrio è sufficiente 
conoscere i coefficienti stechiometrici e le moli delle specie 
coinvolte

D) L’aggiunta di prodotti sposta sempre l’equilibrio verso i reagenti
E) Data una qualsiasi reazione di ossidoriduzione non si può mai 

calcolare la sua costante di equilibrio.

 



L’opzione A è falsa in quanto una reazione di combustione è un 
esempio di ossidoriduzione. Inoltre, la specie riducente è sempre 
l’idrocarburo stesso. 
L’opzione B è sbagliata in quanto una reazione di decomposizione 
segue lo schema AB 🡪 A + B mentre lo schema AB + C 🡪 AC + B si 
associa alle reazioni di scambio.
L’opzione C è errata dato che la costante di equilibrio si calcola come 
il prodotto delle concentrazioni dei prodotti, ciascuna elevata al 
proprio coefficiente stechiometrico, diviso il prodotto della 
concentrazione dei reagenti, ciascuna elevata al proprio coefficiente 
stechiometrico. 
L’opzione D è corretta. Se, presa una qualunque reazione all’equilibrio, 
si aggiunge uno qualunque dei prodotti, si otterrà lo spostamento di 
questo verso i reagenti.
L’opzione E, infine, è errata in quanto la costante di equilibrio si può 
calcolare per qualsiasi reazione.

Risposta corretta: D
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17. In quale atomo di carbonio del 4-nitrotoluene si ha 
sostituzione elettrofila aromatica?
 

A) Sul carbonio con il gruppo metile
B) Sul carbonio con il gruppo nitro
C) Sul carbonio in posizione orto rispetto al gruppo metile
D) C+E
E) Sul carbonio in posizione meta rispetto al gruppo nitro



 I due gruppi presenti sull'anello benzenico dirigono l'elettrofilo sul medesimo atomo di 
carbonio. Infatti, il gruppo metile tende ad introdurre l'elettrofilo in orto rispetto a sé stesso 
(la posizione para è infatti bloccata); il gruppo nitro tende invece ad introdurre l'elettrofilo in 
meta rispetto a sé stesso.
 
In questo caso gli effetti dei due gruppi cooperano e dirigono l'elettrofilo sul medesimo 
atomo di carbonio.

La risposta corretta è la D, la sostituzione elettrofila avviene sul medesimo atomo di 
carbonio che coincide con il carbonio in orto rispetto al gruppo metile ed in meta rispetto 
al gruppo nitro.

Risposta corretta: D
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18. Sapendo che:
• L’elemento X ha configurazione elettronica 1s¹
• L’elemento Y ha configurazione elettronica [Ne] 3s²3p²
• L’elemento Z ha configurazione elettronica [Ar] 4s²3d¹⁰4p⁵

Quale delle seguenti opzioni descrive i legami corretti tra i vari elementi?

B) X - Y è covalente polare; Y-Z è covalente polare; X-Z è covalente polare 
C) X - Y è ionico; Y-Z è covalente polare; X-Z è ionico 
D) X - Y è covalente polare; Y-Z è covalente polare; X-Z è ionico 
E) X - Y è covalente apolare; Y-Z è covalente apolare; X-Z è covalente polare 
F) Nessuna delle precedenti



La configurazione elettronica indica il livello energetico in cui sono collocati 
gli elettroni di valenza e quindi ci indica il periodo al quale appartiene 
l’elemento, mentre il numero totale di elettroni presenti nel livello energetico 
più esterno ci dà indicazioni in merito al gruppo.
Dopo aver capito come “leggere” la configurazione elettronica possiamo 
identificare gli elementi di cui parla il quesito che in questo caso sono: X= H, 
Y= Si e Z= Br. 
Una volta trovati gli elementi il quesito ci chiede di trovare il corretto legame 
tra essi. Il legame covalente è un legame che si instaura tra due atomi, che 
mettono in condivisione biunivoca (da parte di entrambi) una coppia di 
elettroni. Si parla di legame covalente apolare quando la differenza di 
elettronegatività va da 0 a 0.4, mentre un legame covalente polare 
presenta una differenza che va da 0,4 a 1,9. Il legame ionico, invece, si 
instaura tra un metallo e un non metallo che presentano un’alta differenza 
di elettronegatività, in particolare deve essere superiore a 1,9.
In questo esercizio il legame tra H e Si è covalente apolare, poiché 
l’idrogeno fa da eccezione avendo un valore di elettronegatività pari a 2,2 
che è molto vicina a quella del silicio. Il legame che si instaura tra Si e Br è 
covalente polare e infine, il legame tra H e Br è covalente polare. 

Risposta corretta: E



18. Sapendo che:
• L’elemento X ha configurazione elettronica 1s¹
• L’elemento Y ha configurazione elettronica [Ne] 3s²3p²
• L’elemento Z ha configurazione elettronica [Ar] 4s²3d¹⁰4p⁵

Quale delle seguenti opzioni descrive i legami corretti tra i vari elementi?

B) X - Y è covalente polare; Y-Z è covalente polare; X-Z è covalente polare 
C) X - Y è ionico; Y-Z è covalente polare; X-Z è ionico 
D) X - Y è covalente polare; Y-Z è covalente polare; X-Z è ionico 
E) X - Y è covalente apolare; Y-Z è covalente polare; X-Z è covalente polare 
F) Nessuna delle precedenti



19. La solubilità di una sostanza A è di 20 g in 100g di acqua alla 
temperatura di 25°C. Pertanto alla temperatura di 25°C, saranno presenti in 
forma disciolta:

A) 120g di A in 1,2 kg d’acqua
B) 200g di A in 2kg di soluzione
C) 2g di A in 10g di soluzione
D) 4g di A in 10g di acqua
E) 90g di A in 450g di acqua

 



Si commentano le varie opzioni:
• Se 20g di A si sciolgono in 100g di acqua, 120g di A si scioglieranno in 600g di 

acqua: 100x120/20 secondo la proporzione(risposta A errata);
• Se da 200g di A si ottengono 2kg di soluzione, la massa d’acqua è 1,8kg e 

una parte del soluto resterà indisciolta perché è stata superata la solubilità
(affermazione B errata);

• 2g di A si sciolgono in 10g di acqua per dare 12g di soluzione. Poiché 10g di 
soluzione comprendono 8g di acqua, una parte del soluto resterà indisciolta 
perché è stata superata la solubilità(risposta C errata);

• Se 20g di A si sciolgono in 100g di acqua, 1/5 di tale quantità si scioglierà in 
20g di acqua non 10g(risposta D errata);

• Se 20g di acqua si sciolgono in 100g di acqua, 90 grammi si scioglieranno in 
450g di acqua.

Risposta corretta: E
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21. Industrialmente l’idrazina si ottiene facendo reagire una soluzione di 
ipoclorito di sodio in eccesso di ammoniaca secondo la reazione(non 
necessariamente bilanciata): NH3(g)+NaClO(aq)🡪 N2H4(aq) + NaCl(aq) + H2O(l). Se 
in un recipiente da 100L si fanno reagire 740g di ipoclorito di sodio, quanti 
grammi di idrazina si ottengono?
(ANa=23 u, ACl=35u, Ao=16u, AN=14u e AH=1u)

A) 10g
B) 320g
C) 640g
D) Non si hanno dati a sufficienza per svolgere i calcoli
E) 220g
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22. Il pH dello stomaco viene mantenuto dalle cellule parietali le quali 
secernono HCl. Considerando il pH dello stomaco pari a 3 e sapendo 
che il volume dello stesso sia pari a 1500ml, quante moli di HCl servono 
a una soluzione acquosa dello stesso volume per raggiungere il pH 
dello stomaco?

A) n=4.5 mol
B) n=1 mol 
C) n=1.5*10-3 mol
D) n=15*10-3 mol
E) n=3*10-2 mol



•  
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23. Scegliere l’alternativa corretta:

A) Non è mai corretto usare le pressioni parziali nella formula per il calcolo                          
della costante di equilibrio

B) La costante di equilibrio perde di significato nelle reazioni di 
decomposizione

C) Un aumento di temperatura spinge la reazione nella direzione che 
produce una variazione endotermica

D) Nessuna delle precedenti
E) A, B, C
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24. Individuare i corretti coefficienti stechiometrici della seguente reazione 
chimica:
    Ca3(PO4)2 + H2SO4 🡪 CaSO4 + H3PO4 

A) 2, 3, 3, 1  
B) 2, 6, 6, 4  
C) 4, 6, 6, 1 
D) 1, 3, 3, 2   
E) 2, 3, 3, 2



In reazioni acido-sale (con sale ternario) si consiglia di iniziare dall’acido, 
assumendo come riferimento il numero di atomi di idrogeno.

1. Bilanciando l’H ottengo: 3H2SO4 🡪 2H3PO4

Si procede con i Sali, in questo caso il punto di riferimento sarà il calcio

2. Bilanciando il Ca ottengo: 1Ca3(PO4) 2 🡪 3CaSO4

I rapporti dei coefficienti stechiometrici degli altri elementi risultano corretti 
(2P,3S,20O)
Ca3(PO4) 2 + 3H2SO4 🡪 3CaSO4 + 2H3PO4

Risposta corretta: D
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chimica:
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25. Quale tra le seguenti combinazioni è corretta? 

A) H2CO3 = acido carbonico; H3PO3 = acido fosforico 
B) HClO = acido ossoclorico (I); H2CO3 = acido diossocarbonilico  
C) H3PO3 = acido fosforoso; H2CO3 = acido triossocarbonico (IV)  
D) HClO = acido clorico; H3PO3 = acido fosforoso 
E) H2CO3 = acido carbonico; HClO = acido clorico 



 

I nomi corretti sono i seguenti:

- H2CO3 = acido carbonico o acido triossocarbonico (IV)

- H3PO3 = acido fosforoso o triossofosforico (III)

- HClO = acido ossoclorico (I) o acido ipocloroso

Risposta corretta: C
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26. Quali delle seguenti opzioni è corretta riguardante il 
coefficiente stechiometrico:
1. È sempre un numero intero
2. Può essere espresso come frazione
3. Da’ informazioni qualitative sulla reazione
4. Serve per il calcolo del numero delle moli dei vari componenti

A) Tutte giuste
B) La 1 e la 3
C) La 1 e la 4
D) La 2 e la 4
E) Nessuna giusta



Il coefficiente stechiometrico è un numero che si pone davanti 
alle molecole in una reazione per rappresentare i rapporti 
quantitativi tra reagenti e prodotti, per questo l’affermazione 3 è 
errata.
Le affermazioni 1 e 2 si escludono a vicenda, e quella giusta 
risulta essere la 2 in quanto in alcune reazioni si preferisce 
mettere il coefficiente stazionario per far capire meglio le 
relazioni tra reagenti e prodotti.
L’affermazione 4 è corretta.

Risposta corretta: D
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La reazione bilanciata è: N2+3H2                   2NH3.
I dati indicano che i reagenti sono in quantità stechiometriche quindi 
sono presenti 2 moli di azoto e 6 di idrogeno che reagiscono per dare 
4 moli di ammoniaca, ma l’efficienza di tale reazione non è del 100% 
e quindi non avviene fino a completo consumo dei reagenti.
La resa del 75% indica che su 4 moli di ammoniaca attese solo il 75% 
saranno presenti a fine reazione, quindi avremo 3 moli di NH3.
Se il 75% dei reagenti si trasforma in prodotti, il 25% rimane 
nell’ambiente di reazione. Rimarranno quindi 0,5 moli di N2 e 1,5 moli 
di H2

Risposta corretta: B



 



28. Indicare quale tra le seguenti affermazioni proposte riguardo la reazione 
redox proposta è vera se in un contenitore si fa avvenire una reazione del 
tipo A+B↔C+D partendo con [A]=[B]=0.1mM. 
Si dice che ha raggiunto l’equilibrio quando:

A) [A]=[B]=0mM e non si formano più nuovi reagenti
B) La velocità di formazione dei prodotti eguaglia la ricostituzione dei 

reagenti
C) La costante di equilibrio, calcolata nell’istante scelto, è pari a 1
D) Nessuna delle precedenti
E) Tutte le precedenti



La A è falsa dato che, all’equilibrio, tanti reagenti si formano, tanti prodotti si 
creano. Questo implica che la velocità della reazione diretta uguaglia la velocità 
della reazione inversa.

La C è falsa dato che la costante di equilibrio indica la posizione dell’equilibrio e 
non è dipendente dall’istante scelto per calcolarla. 
Nella formula per il calcolo della costante di equilibrio, infatti, si considerano le 
concentrazioni delle specie all’equilibrio e non quelle ad un istante arbitrario 
(come per il quoziente di reazione). 
In ogni caso, un quoziente di reazione pari ad uno non implica il 
raggiungimento dell’equilibrio.

Risposta corretta: B
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29. Quale\i delle seguenti affermazioni relative a una soluzione 
tampone acide è\sono corretta\e?

1) Il pH non varia qualunque sia la quantità di acido o base 
aggiunti alla soluzione

2) È formata da un sale di un acido disciolto in una soluzione 
dello stesso acido

3) Le soluzioni tampone possono avere solo valori di pH compresi 
tra 3 e 6

B) Solo la 2 
C) Solo la 3 
D) Solo la 1 e la 2  
E) Solo la 2 e la 3 
F) Solo la 1 



Si definisce soluzione tampone una soluzione che si oppone alla variazione del pH per aggiunte moderate 
di acidi o basi. 
Si tratta di soluzioni: 

✔ Acido debole e suo sale con base forte (base coniugata), ad esempio acido acetico e acetato di 
sodio 🡪 CH3COOH\CH3COONa

✔ Base debole e un suo sale con un acido forte (acido coniugato), ad esempio ammoniaca e cloruro di 
ammonio 🡪 NH3\NH4Cl

Sono impiegate per determinare o stabilizzare un dato valore di pH sfruttando il loro potere tamponante, 
definito come la quantità di acido o base forte da aggiungere a un sistema tampone per avere una 
variazione unitaria di pH. 

La classica formulazione per calcolare il pH di una soluzione tampone è: 

A livello fisiologico sono presenti diversi tamponi piuttosto importanti, come quelli del sangue. Questi sono 
utili per combattere acidosi\alcalosi sanguigne, dovute agli scarti metabolici, che causano un’oscillazione 
del pH del fluido con conseguenze più o meno patologiche

Quindi: 
• L’affermazione 2 è corretta solo se l’acido è debole. 
• L’affermazione 1 è errata perché il tampone funziona solo per moderate aggiunte di acido o base. 
• L’affermazione 3 è errata perché si possono preparare tamponi a qualsiasi valore di pH in 

dipendenza dell’acido o della base deboli usate

Rsiposta corretta: A.
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30. Una reazione si definisce spontanea, considerando la temperatura costante, 
quando:

A) La variazione di entalpia è positiva e di entropia negativa
B) La variazione di entalpia ed entropia sono entrambe negative
C) La variazione di energia libera è positiva
D) La variazione di entropia ed entalpia sono entrambe positive
E) La variazione di entalpia è negativa e di entropia positiva



Una reazione spontanea è una reazione chimica in cui 
il sistema rilascia energia libera (spesso sotto forma di calore) 
raggiungendo un livello energetico inferiore e più stabile. Le 
reazioni di questo tipo essendo spontanee avvengono 
naturalmente con il corso del tempo e in precise condizioni 
di pressione e temperatura.
La formula che esprime la quantità di energia libera rilasciata o 
assorbita dal sistema è: 
ΔG=ΔH-TΔS
dove ΔH è la variazione di entalpia(energia interna del sistema), 
T la temperatura e ΔS è la variazione di entropia(misura del 
disordine del sistema).
Il segno risultante dalla variazione di energia libera di Gibbs è 
dipendente solo dalla variazione di entalpia o entropia, non 
dalla temperatura, che non può essere che positiva. Affinché la 
reazione sia spontanea, la variazione di energia libera di Gibbs 
deve essere negativa e ciò avviene nel caso in cui la variazione 
di entalpia è negativa e la variazione di entropia è positiva(vedi 
tabella).

Risposta corretta: E
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31. Secondo il modello di Bohr, quando un atomo passa dallo stato 
eccitato allo stato fondamentale:

A) Acquista energia
B) Perde un elettrone
C) Emette una radiazione luminosa
D) Si raffredda
E) Perde un protone



Secondo il modello atomico di Bohr, il nucleo al 
centro ospita protoni carichi positivamente 
e neutroni, mentre gli elettroni carichi 
negativamente ruotano intorno ad esso.
Il modello proposto quindi definisce che:
• gli elettroni si muovono attorno al nucelo su orbite 

fisse e quantizzate(dotate di energia predefinita)
• gli elettroni in un’orbita non emettono o assorbono 

energia
• l’atomo può scambiare energia con l’esterno solo 

se un suo elettrone passa da un’orbita stazionaria 
ad un’altra. 

L’elettrone che acquisisce energia salta su un’orbita 
a maggior energia. In questo modo l’elettrone 
essendo instabile deve tornare all’orbita iniziale a più 
bassa energia con l’emissione di un fotone di 
energia pari alla differenza di energia tra le due 
orbite.

Risposta corretta: C



31. Secondo il modello di Bohr, quando un atomo passa dallo stato 
eccitato allo stato fondamentale:
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32. Nel composto NH4Cl che tipo di legami ci sono?
1) Legame ionico
2) Legame dativo
3) Legame covalente

B) Solo la 1  
C) Solo la 3
D) La 2 e la 3
E) Tutte
F) La 1 e la 3



• NH4Cl è un sale 🡪 legame ionico
• In NH₄⁺ ci sono 3 legami covalenti e 1 dativo 

Risposta esatta: D
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33. Qual è il nome IUPAC del composto NaClO2?
 

A)Diossoclorito di sodio 
B)Diossoclorato di sodio 
C)Clorato di sodio (III)  
D)Clorato di sodio (II)  
E)Clorito di sodio 
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34. Il composto mostrato in figura è un:
 

A)Diacilglicerolo 
B)Fosfatidilglicerolo 
C)Fosfatidilinositolo  
D)Acido fosfatidico  
E) Triacilglicerolo 



Nella figura con R1 e R2 si indicano le due catene di 
acidi grassi che danno la desinenza –di per questo si 
poteva già escludere il triacilglicerolo(risposta E errata). 
Essendoci un gruppo fosfato si poteva intuire come il 
nome includesse la desinenza del gruppo fosfato e 
avendo conoscenze base di biochimica, l’inositolo è 
uno zucchero con una struttura ciclica(opzione C 
errata), l’acido fosfatidico è privo del glicerolo.
Perciò il composto in questione era il fosfatidilglicerolo.

Risposta corretta: B
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35. Un tuo caro amico ti ha appena detto che il test di medicina è facile e 
che ‘basta studiare’ così hai deciso di iniettargli il cloruro di potassio in vena 
(componente iniezione letale). Dato il vostro lungo rapporto di amicizia 
decidi di sciogliere il KCl nella soluzione fisiologica così da potergli dare una 
morte rapida e indolore. Quale delle seguenti soluzioni è la più adeguata? 

A) Nessuna risposta è corretta
B) [KCl]=1mM %p/V NaCl = 0.9% pH=7.4
C) [KCl]=1mM %p/V NaCl = 0.2% pH=7.4
D) [KCl]=1mM %p/V NaCl = 1.9% pH=8.1
E) [KCl]=1mM %p/V NaCl = 0.9% pH=6.3



La soluzione fisiologica è una soluzione di NaCl in acqua pura, nello specifico 
questa è composta da 9g/l di questo sale (0.9% p/V).

Nelle soluzioni proposte veniva indicato anche il pH.

Essendo il pH fisiologico compreso tra 7.35 e 7.45 al di sotto del quale si parla di 
acidosi e al di sopra del quale si parla di alcalosi, l’unica risposta corretta risulta 
quindi essere la B.

Risposta corretta: B.
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37. Si ha a disposizione un farmaco in concentrazione di 500 mg/L. Devo 
somministrare al paziente una concentrazione 0,025 % p/v disciolta in un 
bicchiere d’acqua (200 mL). Che volume della soluzione iniziale dovrò 
utilizzare?
 

A) 25 mL
B) 200 mL
C) 100 mL
D) 50 mL
E) Nessuna delle precedenti
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38. In una soluzione di V1=100 mL è disciolta una [H2S]=0,15 M. La 
soluzione viene diluita fino ad una concentrazione di [H2S]=0,05 M. Il 
volume e il pH della soluzione finale sono:

A) V2=300 mL; pH=1,3
B) V2=30 mL; pH=1
C) V2=300 mL; pH=1
D) V2=150 mL; pH=1,3
E) V2=33,3 mL; pH<1
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E) V2=33,3 mL; pH<1



39. Quale delle seguenti sostanze si può comportare da base di Lewis?
 

A) Ione ossidrile
B) Ammoniaca
C) Acqua
D) A, B, C
E) A e B



Per base di Lewis si intende una qualsiasi molecola o ione che è in grado di 
formare un nuovo legame di coordinazione donando una coppia di elettroni.

In questo caso tutte le sostanze proposte possono comportarsi come basi di 
Lewis, anche l’acqua.

Risposta corretta: D



39. Quale delle seguenti sostanze si può comportare da base di Lewis? 
A) Ione ossidrile
B) Ammoniaca
C) Acqua
D) A, B, C
E) A e B



40. Quale dei seguenti composti contiene due o più atomi di azoto?
 

1) Ammoniaca 
2) Citosina 
3) Adenina
4) Fenolo
5) Urea
 

A) 1, 2, 3, 5
B) 3, 4, 5
C) 2, 3, 5
D) 1, 3, 5
E) 2, 3, 4, 5 



Bisogna fare attenzione al testo della domanda che richiede la presenza di DUE 
o più atomi di azoto e non uno.
L’ammoniaca NH3 sarà quindi esclusa e non sarà una risposta corretta in quanto 
ne presenta solo uno.

citosina adenina

urea

Risposta corretta: C



40. Quale dei seguenti composti contiene due o più atomi di azoto?
 

1) Ammoniaca 
2) Citosina 
3) Adenina
4) Fenolo
5) Urea
 

A) 1, 2, 3, 5
B) 3, 4, 5
C) 2, 3, 5
D) 1, 3, 5
E) 2, 3, 4, 5 
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